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Introduzione

L’istituzione di nuove province da parte di Roma nel corso del periodo 
repubblicano e poi imperiale rappresenta un complesso fenomeno storico le 
cui ricadute si fecero sentire in numerosi ambiti della vita pubblica e privata 
dei cittadini delle comunità che, di volta in volta, venivano inglobate nelle 
province di neoformazione. 

La progressiva estensione del controllo di Roma mise in moto diversi mec-
canismi di reazione da parte dei cittadini provinciali verso le istituzioni ro-
mane: se, da un lato, si registra la volontà di aderire, in maniera più o meno 
spiccata e completa, al potere di Roma in ogni sua declinazione, dall’altro 
vi furono anche atteggiamenti di maggior resistenza e rigidità, se non di più 
esplicito rifiuto nei confronti dell’elemento romano. 

A sua volta, fu spesso la res publica, con precise scelte nel campo della 
politica espansionistica e poi nella fase di stabilizzazione dei territori acquisiti, 
a determinare, a livello provinciale, episodi di dissenso o, piuttosto e in senso 
opposto, di integrazione. 

Naturalmente, vista l’estensione straordinaria dell’impero romano, sia dal 
punto di vista cronologico che da quello geografico, la varietà delle situazioni 
determinatesi nel corso del tempo è tanto vasta quanto varia e sfaccettata. 

Fine ultimo dei contributi raccolti in questo volume è, allora, quello di fornire 
l’analisi di casi specifici tramite approfondimenti mirati, che possano descrivere e 
delineare significativi esempi di politica romana di livello provinciale e reazioni lo-
cali a questa, in ambito giuridico-amministrativo, economico, religioso e così via. 

Con grande prevalenza, le vicende indagate ricadono entro la macroregio-
ne del Mediterraneo antico, sia nelle aree occidentali che in quelle orientali, a 
indicare, nello specifico contesto, la ricorrenza di precisi tratti comuni carat-
teristici sia dell’impostazione dello stato di Roma nell’istituire e nel gestire i 
nuovi territori sottoposti al regime provinciale, sia negli atteggiamenti di rifiu-
to o accettazione che si manifestavano a livello locale, giungendo a comporre, 
infine, un complessivo affresco storico che appare, allo stesso tempo, tanto 
variegato quanto omogeneo.
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